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UN ALTRO GENERE DI LEADERSHIP è un 

LABORATORIO per riguardare, reimmaginare e mettere 

in dialogo le esperienze e le parole delle donne che 

gestiscono, inventano, dirigono attività dedicate a 

progettare cultura: direttrici di istituzioni culturali, scienziate, 

giornaliste, leader del mondo della moda, del cinema, 

dell’architettura, della ricerca.    

 

Dare a questa esperienza di leadearship femminile visibilità, 

rilevanza e narrazione condivisa significa pensare meglio il 

futuro e la relazione tra generazioni, costruendo una nuova 

visione, portandosi, per così dire, out of the box: fuori dalla 

scatola degli stereotipi.  

 

Faremo incontrare e dialogare lavoratrici, autrici, 

imprenditrici, invitate a confrontarsi sul protagonismo delle 

donne in quanto fabbrica di consapevolezza creativa delle 

proprie risorse. La professionalità sarà considerata anche 

come lavoro di squadra, attento a valorizzare modalità che 

richiedono cooperazione e ascolto tra tutte le parti.  

 

Contemporaneità e memoria storica, attraverso il riferimento 

al lavoro di Cinecittà, diventeranno schermi viventi, 

rimovimentati e messi in dialogo per creare archivi del futuro. 
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Costruiremo un racconto della cultura femminile d’impresa, 

che sarà sviluppato per punti chiave:  

SPAZIO, MERITO, CURA 

Spazio: in senso materiale, storico e simbolico, lo spazio è 

la parola e l’esperienza dinamica attraverso cui 

introdurremo la giornata, riflettendo sulla leadership delle 

donne, su come essa si realizzi e possa essere riconsiderata, 

operando secondo schemi articolati, trasversali e aperti.  

 

Merito: parleremo di come costruire linguaggio, sentimenti 

e senso comune sul merito delle donne, valorizzando il lavoro 

d’impresa, e dialogando con sentimenti e modelli differenti di 

consapevolezza.  

Rifletteremo anche su come livelli e tipi di difficoltà legati al 

riconoscimento del merito siano strutturali e ambientali. Le 

donne, in genere, quando i loro meriti trovano spazio, 

lavorano anche con più convinzione e impegno, perché, non 

essendo state, spesso, storicamente “previste”, hanno dovuto 

“scegliere” (situazione che molte volte ha significato: 

rinunciare ad altro) e combattere di più per svolgere il 

proprio lavoro.  

Cura: parleremo proprio di cura, accanto a leadership, 

perché direzione e cura sono due elementi fondamentali del 

lavoro delle donne, in senso tanto culturale quanto 

imprenditoriale. Eppure, sono anche due condizioni spesso 

divise e tenute in spazi separati (quello pubblico e quello 

privato) o perfino messi in alternativa. La cura, come qualità 

femminile e forma di “attenzione” (alla qualità delle relazioni, 

degli ambienti di lavoro, o agli affetti, per esempio), e la 

direzione di progetti professionali, pubblici e istituzionali sono 

aspetti che vanno coraggiosamente riavvicinati, soprattutto 

quando si racconta il lavoro progettato e svolto dalle donne; 

per capire e smascherare gli stereotipi (in tema di disparità 

di genere), e per abituarsi alla normalità di un mondo 

pensato diretto e “curato” anche dalle donne.  
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Cura, inoltre, è un’espressione che spesso ha funzionato per 

mettere le donne contro sé stesse, in senso relazionale, 

sociale e personale, separandole, e riducendole, anche 

quando non l’avevano scelto o non lo volevano, a una 

vocazione preferenziale di accudimento e presa in carico 

degli altri, che però rimaneva relegata in un perimetro 

domestico, limitando o chiudendo l’ambizione a fare altro. 

Per questo è tempo di reinventare il concetto di “cura” e le 

esperienze che può includere, restituendole visibilità 

istituzionale e imprenditoriale, riconoscimento pubblico, 

orgoglio sociale e valore culturale, oltre che economico. Le 

donne possono essere considerate anche come figure di 

“cura” non nel senso dell’assistenza e l’esercizio di ruoli 

famigliari (di madre, figlia, sorella, moglie), che pure sono 

fondamentali e essi stessi creativi, ma tradizionalmente 

svalutati. La cura, come grande risorsa professionale e etica, 

potrà piuttosto essere riconosciuta anche nel senso dello 

svolgimento di ruoli di leadership fuori casa, e dentro la vita 

imprenditoriale, culturale e sociale di una contemporaneità 

ripensata a più voci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


